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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  12  novembr e  2012,  n.  62/R  

Regola m e n t o  di  attuaz io n e  dell’artic o l o  15  della  leg g e  regio n a l e  27  dice m br e  201 1 ,  n.  
68  (Norm e  sul  sist e m a  dell e  Autono m i e  Local i )  conc ern e n t e  il  sist e m a  integra t o  di  
contra s t o  all’evas io n e  fisca l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  61,  par te  prima,  del  14.11.2012  )
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il seguen te  regolame n to

PREAMBOLO

Visto  l'ar ticolo  117,  comma   sesto,  della  Costi tuzione;

Visto  l'ar ticolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  5  maggio  2009,  n.  42  (Delega  al  Governo  in  mate ria  di  federalismo  fiscale,  in
attuazione  dell'ar t icolo  119  della  Costi tuzione);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali)  ed
in  particolar e  l’articolo  15;  

Vista  la  prelimina re  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  863  del  1/10/2012  che  approva  la
propos t a  di  regolame n to  “Regolamen to  di  attuazione  dell’ar ticolo  15  della  legge  regionale  27
dicembr e  2011,  n.  68  e  successive  modificazioni  e  integrazioni.  Approvazione  ai  fini
dell’acquisizione  del  pare re  previs to  dall’art .  42,  comma  2,  dello  Statu to”;

Visto  il  pare re  favorevole  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espresso  nella  seduta  del
20/09/2012;

Visto  il  pare re  della  competen t e  strut tu r a  di  cui  all’ar ticolo  16  del  Regolamen to  interno  della
Giunta  regionale  Toscana  del  15  novembr e  2010,  n.  2;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  29  ottobr e  2012,  n.  948;

Consider a to  quanto  segue

1.  le  gestioni  associa t e  di  entra t e  tributa r ie ,  imposte  comunali  e  servizi  fiscali  nonché  quelle
della  polizia  municipale,  svolte  median te  unioni  di  comuni  o  convenzione,  incremen t a no  la
capaci tà  di   interven to  dei  comuni  nel  fare  emerge r e ,  individuar e ,  persegui re  e  contras t a r e  i
compor t a m e n t i  in  danno  al  sistema  tributa rio;

2.  il  processo  di  dispiega m e n to  e  avvio  del  sistema  informativo  del  catas to,  della  fiscalità  e  del
ter ri torio,  attualmen t e  in  corso  nei  comuni  toscani,  richiede  interven t i  di  suppor to  al  suo
utilizzo  da  parte  degli  stessi,  così  da  massimizzarn e  l’efficacia  come  strum en to  di  contras to
dell’evasione  fiscale  e  favorire  il  raggiungime n to  di  buoni  risulta ti  nella  loro  partecipazione
all’accer t am e n t o  dei  tributi  statali  e  regionali;

3.  la  polizia  locale  può  svolger e  un  ruolo  particola rm e n t e  incisivo  nell’ambito  delle  attività  di
controllo  e  di  verifica  promosse  dagli  enti  in  mate ria  di  contras to  all’evasione.  Pertan to,  può  e
deve  essere  rafforza ta ,  tramite  azioni  proget tu a li  specifiche  volte  a  potenzia rn e  e  a  qualificarne
le  capaci tà  di  intervento  in  questi  ambiti,  tramite  incentivazione  delle  dotazioni  tecnologiche ,
definizione  di  procedu r e  integra t e ,  iniziative  formative  a  cara t t e r e  specialistico;

4.  è  oppor tuno  manten e r e  un  clima  di  condivisione  e  confronto  con  e  tra  le  singole  realtà  locali
in  mate ria  di  contras to  all’evasione,  sia  per  compren d e r e  le  specifiche  esigenze  nelle  diverse
realtà  ter ri toriali  sia  per  diffonder e  e  valorizzare  esperienze  e  sostene r e  ed  espor t a r e  propos t e
e  proge t t i ,

si  approva  il presen t e  regolamen to

 CAPO  I
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 GESTIO NE  IN  FORMA  ASSOCIATA  DELLE  FUNZIONI  AFFERENTI  ALL’ATTIVITA’  DI
CONTRA S T O  ALL’EVASIO NE  FISCALE  

 Art.  1
 Ogget to  (articolo  15,  com m a  2,  lettera  a,  della  L.R.  68/2011)  

1.  Al  fine  di  promuove re  e  sostene r e  i  comuni  per  la  finalità  di  contra s to  all’evasione  dei  tributi  locali,
regionali  ed  era riali,  ai  sensi  dell’ar ticolo  15,  comma  2,  lette r a  per  a)  della  legge  regionale  27  dicembre
2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali)  il  presen te  capo  detta  modalità,  termini  e  misure
dei  contribu ti  da  concede r e  alle  gestioni  associat e .  

 Art.  2
 Definizione  di  gestione  in  forma  associata  delle  funzioni  afferent i  all’attività  di  contrasto

all’evasione  fiscale  

1.  Ai fini  dell’applicazione  dell’ar ticolo  15,  comma  2,  lette ra  a),  della  legge  regionale  68/2011,  costituisce
gestione  associat a  delle  attività  di  contras to  all’evasione  fiscale  l'esercizio  da  parte  dei  comuni,  l'ese rcizio
in  tale  forma:  

a)  delle  funzioni  ineren t i  le  entra t e  tributa r ie ,  le  imposte  comunali  e  i servizi  fiscali;  
b)  delle  funzioni  di  cui  alla  lette ra  a),  unitamen t e  a  quelle  ineren t i  la  strut tu r a  unica  di  polizia

municipale.  

 Art.  3
 Destinatari  dei  contribut i  

1.  I  contribu ti  di  cui  all’ar ticolo  15,  comma  2,  lette r a  a),  della  legge  regionale  68/2011  sono  concessi  agli
enti  responsa bili  di   gestione  associa te  di  cui  agli  articoli  4  e  5,  svolte:  

a)  median te  unioni  di  comuni  per  espre ssa  previsione  statu t a r ia;  
b)  da  un  comune  o  da  unione  di  comuni  per  effet to  della  stipula  di  una  convenzione,  ai  sensi

dell’ar ticolo  20  della  legge  regionale  68/2011.  

2.  I  contribu ti  sono  concessi  sulla  base  dell'a t to  costitu tivo  e  dello  statu to  in  vigore  o  della  convenzione ,
risultan t i  agli  atti  dell’amminis t r azione  regionale  alla  data  del  1  marzo  di  ogni  anno,   ai  sensi  dell’ar ticolo
24,  comma  6,  e  dell’articolo  57,  comma  2,  della  legge  regionale  68/2010,  compresi  gli  eventual i
provvedimen t i  di  attuazione  richiama ti  dagli  sta tu t i  che  prevedono  il termine  di  effet tivo  esercizio  da  parte
dell’unione.   

3.  Sono  ammess e  altresì  al  contribu to  le  gestioni  associa te  attivate  tra  comuni  non  inclusi  negli  ambiti  di
cui  all’allega to  A  alla  legge  regionale  68/2011  e  appar t en e n t i  alla  stessa  provincia,  che  gestiscano
mediante  convenzione  almeno  le  funzioni  e  servizi  di  cui  all’articolo  4  e  che  abbiano  trasmesso   l’atto
associativo  di  cui  al  comma  1  del  presen te  articolo  entro  il  1  marzo  di  ogni  anno  alla  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  finanza  locale.  Tale  disposizione  si  applica  altresì  ai  sogge t t i  di  cui  all’ar ticolo  6,
comma  1,  lette r a  c).  

 Art.  4
 Gestione  associata  delle  entrate  tributarie,  delle  impost e  comunali  e  dei  servizi  fiscali  

1.  La  gestione  associat a  delle  entra t e  tribu ta r ie ,  delle  imposte  comunali  e  dei  servizi  fiscali,   compor t a ,  in
particola re :  

 a)  la  predisposizione  dei  regolamen ti  relativi  ai  tributi ,  alle  imposte  comunali  ed  ai  rispet t ivi
aggiorna m e n t i ;  

b)  il suppor to  alla  dete rminazione  delle  tariffe,  delle  imposte  ed  aliquote  dei  singoli  tributi;  
c)  la  predisposizione  della  modulistica  per  il pagame n to ;  
d)  la  gestione  ordinaria  dei  tribu ti  e  delle  imposte  comunali;  
e)  il contenzioso  tributa r io;  
f)  l'eventua le  affidamen to,  secondo  quanto  previsto  dalla  vigente  normativa,  della  riscossione  dei

tributi  comunali  ad  altri  sogge t ti  e  la  gestione  dei  rappor t i  con  questi ,  se  previs to  espre ss a m e n t e
dall’atto  associativo.  

2.  Per  la  gestione  associat a  di  cui  al  presen te  articolo  è  attribui to  un  punteggio  pari  a  2,  o  pari  a  4  se
l’ente  responsa bile  è  una  unione  di  comuni.  

 Art.  5
 Gestione  associata  della  strut tura  unica  di  polizia  municipale  

1.  La  gestione  associat a  della  stru t tu r a  unica  di  polizia  municipale  compor t a :  
a)  lo  svolgimen to  delle  funzioni  di  polizia  amminist r a t iva,  giudiziaria ,  di  pubblica  sicurezza,  nonché

dei  compiti  di  polizia  stradale;  
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b)  la  vigilanza  sull’integri tà  e  conservazione  del  patrimonio  pubblico;  
c)  la  prest azione  di  opera  di  soccorso  nelle  pubbliche  calamità  e  disast ri ,  nonché  in  caso  di  privato

infortunio  e  collaborazione  ai  servizi  e  alle  operazioni  di  protezione  civile  di  compete nz a  dei
comuni;  

d)  lo  svolgimen to  dei  controlli  relativi  ai  tributi  locali  e  regionali  di  competenza ;  
e)  la  vigilanza  sull’osservanza  di  leggi,  regolamen ti ,  ordinanze  e  altri  provvedimen t i  amminist r a t ivi

dello  Stato,  della  Regione  e  degli  enti  locali.  

2.  Per  la  gestione  associa ta  di  cui  al  presen t e  articolo  è  att ribui to  un  punteggio  pari  a  1,  o  pari  a  2  se
l’ente  responsabile  è  una  unione  di  comuni.  

 Art.  6
 Condizioni  di  ammissibilità  

1.  Fermo  restando  quanto  previs to  dall’articolo  55,  commi  1,  2,  3  e  4,  della  legge  regionale  68/2011,
possono  essere  ammessi  a  contribu to:  

a)  l’unione  di  comuni  che  eserci ta ,  come  ente  responsabile ,  entram b e  le  gestioni  associat e  di
funzioni  e  servizi  di  cui  agli  articoli  4  e  5  per  almeno  tutti  i comuni  dell’unione;  

b)  il  comune  che  eserci ta ,  come  ente  responsabile ,  entram b e  le  gestioni  associat e  di   funzioni  e
servizi  di  cui  agli  articoli  4  e  5  per  almeno  tutti  i  comuni  obbliga ti  ricompres i  nel  suo  ambito  di
riferimen to ,  di  cui  all’allega to  A della  legge  regionale  68/2011;  

c)  il  comune,  non  facente  par te  di  una  unione  di  comuni,  che  eserci ta  come  ente  responsabile
entram b e  le  gestioni  associat e  di  funzioni  e  servizi  di  cui  agli  articoli  4  e  5  e  svolge  det te  funzioni
per  par te  dei  comuni  non   obbliga ti  ricompresi  nell’ambito  dell’allega to  A alla  legge  regionale
68/2011;  

d)  il  comune,  non  incluso  negli  ambiti  di  cui  all’Allega to  A della  lr  68/2011,  che  eserci ta ,  come  ente
responsa bile  almeno  la  gestione  associat a  di  funzioni  e  servizi  di  cui  all’ar ticolo  4  per  Comuni  non
inclusi  nei  medesimi  ambiti.  

 Art.  7
 Relazione  sulla  gestione  associata  

1.  L’ente  che  ha  ricevuto  il  contribu to  è  tenuto  a  present a r e  alla  strut tu r a  regionale  competen t e  una
relazione  sui  compiti  effet tivame n t e  svolti  dalla  data  di  concessione  del  contribu to  medesimo,  riporta ti  in
modo  tale  da  evidenzia r e  i dati  ogget tivi  che  valgano  a  dimost r a r e  lo  svolgimento  di  attività  di  contr as to
all’evasione  e  i risulta ti  consegui ti  nel  periodo  di  riferimen to .  

 Art.  8
 Inam missibili tà  ai  contributi  

 1.  L’ente  beneficiario  non  è  ammesso  a  contribu to  qualora  non  abbia  trasmesso  entro  i termini  prescr i t t i
la  relazione  di  cui  all’articolo  7.  

2.  Il  contribu to  non  è  altresì  concesso  se  dalla  relazione  di  cui  all’articolo  7  risulta  che  l’ente  responsa bile
della  gestione  associat a  non  ha  svolto  attività  di  contr as to  all’evasione  fiscale  e  contribu t iva.  

3.  Il  contribu to  è  successivam en t e  concedibile  a  condizione  che  sia  data  dimost r azione  delle  attività  svolte
di  cont ras to  all’evasione  fiscale  e  contribu tiva.  

 Art.  9
 Procedim e n to  di  concessione  dei  contributi  

1.  Ai fini  della  concessione  del  contribu to  si  tiene  conto,  secondo  le  modalità  di  calcolo  di  cui  all’articolo
10:  

a)  del  numero  dei  comuni  par tecipan t i  alla  gestione  associat a;  
b)  della  popolazione  dei  comuni  coinvolti  dalla  gestione  associa ta ,  come  risultan t e  dai  dati  ISTAT  al

31  dicembre  del  penultimo  anno  anteced e n t e  alla  concessione  del  contribu to;  
c)  del  punteggio  della  gestione  associat a  di  cui  agli  articoli  4  e  5.  

2.  Il  provvedimen to  di  concessione  dei  contribu ti  è  adot ta to  entro  sessan ta  giorni  dal  termine  di  cui
all’articolo  3.  

 Art.  10
 Calcolo  del  contributo  

1.  Per  il calcolo  della  somma  da  attribuir e  all’ente  responsa bile  della  gestione  associata:  
a)  si  deter mina  il  coefficient e  di  base  della  gestione  associat a ,  tenendo  conto  del  numero  dei  comuni

e  della  popolazione  di  tutti  i comuni  par tecipan t i  alla  gestione  associat a .  A tal  fine  sono  dete rmina t i
i seguen t i  valori:  
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1)  numero  dei  comuni  – fino  a  5  comuni  valore  uguale  a  1;  per  ogni  comune  in  più  aggiunge r e
0,1  (6  comuni  1,1;  7  comuni  1,2;  8  comuni  1,3;  ecc);  

2)  popolazione  dell’insieme  dei  comuni  associati  -  fino  a  10.000  abitan t i  valore  uguale  a  1;  da
10.001  fino  a  25.000  abitan t i  valore  uguale  a  2;  oltre  25.000  abitan t i  valore  uguale  a  3;  

3)  calcolo  del  coefficien te  di  base  della  gestione  associa ta:  

valore  n.  comuni*valore  popolazione*  punti  gestione  associa ta;  
b)  si  applica  alla  gestione  associa ta  ammess a  a  contribu to  la  seguen te  formula:  St/Sc*C  
dove:  

1)  per  St  si  intende  lo  stanziamen to  disponibile  per  la  concessione  dei  contribu ti;  

2)  per  Sc  si  intende  la  somma  di  tutti  i coefficienti  di  base  delle  gestioni  associat e  da  considera r e
per  la  concessione  dei  contribu ti;  

3  ) per  C si  intende  il coefficient e  di  base  della  singola  gestione  associa ta .  

 Art.  11
 Som m a  massima  concedibile  ad  ente  responsabile  

1.  Per  ogni  anno  di  riferimen to,  ad  ogni  ente  responsabile  può  essere  concesso  un  contribu to  di  importo
non  superiore  a  30.000,00  euro.  

 CAPO  II
 OTTIMIZZAZIO NE  DELL'  UTILIZZO  DEL  SISTE MA  INFOR MATIV O  DEL  CATASTO,

DELLA  FISCALITA’  E DEL  TERRITO RI O  

 Art.  12
 Ogget to  (articolo  15  com m a  2  lett.  b,  della  L.R.  68/2011)  

1.  Al fine  del  sostegno  finanzia rio  alle  propost e  di  intervento  volte  a  massimizzare  l’efficacia  e  ottimizzare
l’utilizzo  del  sistema  informa tivo  del  catas to,  della  fiscalità  e  del  territo rio,  il  presen te   capo  dà  attuazione
all’articolo  15  comma,  2,  lette r a  b,)  della  legge  regionale  68/2011.  

 Art.  13
 Destinatari  dei  contributi  e  interven t i  finanziabili  

1.  I  contribu ti  di  cui  al  presen te  capo  sono  concessi  alle  articolazioni  terri to ri ali  delle  associazioni  di
rappre s e n t a nz a  degli  enti  locali  di  cui  all’articolo  4  della  legge  regionale  68/2011  per  la  realizzazione  di
azioni  ed  interven t i ,  aventi  dura ta  fino  a  tre  anni,  volti  a  suppor t a r e  gli  enti  locali  nell’utilizzo  ottimale  del
sistema  informa tivo  del  catas to,  della  fiscalità  e  del  terri to rio.  

2.  Le  azioni  e  gli  intervent i  di  cui  al  comma  1  riguard a no  la  generalità  degli  enti  utilizzatori  del  sistema
informa tivo  del  catas to,  fiscalità  e  del  territo rio  per  lo  svolgimen to  delle  attività  successive  all’iniziale
attivazione  del  sistema   nei  singoli  enti  locali.  

 Art.  14
 Procedim en to  di  concessione  dei  contributi  

1.  Entro  il 31  marzo  di  ogni  anno,  la  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  individua  le  necessi tà  di
interven to  in  relazione  all’ogge t to  di  cui  all'ar t icolo  12  sulla  base  delle  risorse  finanzia rie  disponibili,
nonché  i termini  per  la  presen t azione  di  propos te  di  azioni  ed  intervent i  di  cui  all’articolo  13.  

2.  Entro  il  30  set tem b re  di  ogni  anno,   previa  verifica  di  fattibilità  delle  propost e  di  cui  al  comma  1,  con
decre to  del  dirigente  compete n t e  in  mater ia  di  finanza  locale,  sono  individuat i  le  propos te  ammess e  a
finanziamen to  regionale  e  sono  approva t i  gli  schemi  di  convenzione  con  i  sogge t ti  presen t a to r i  delle
propost e  medesime.  

3.  Le  convenzioni  di  cui  al  comma  2  disciplinano  l’ogget to  e  le  finalità  degli  intervent i ,  gli  impegni  anche
finanzia r i  tra  le  par ti  e  le  modalità  di  erogazione  dei  contribu t i  regionali  

 Art.  15
 Relazione  sull’interven to  

1.  .Entro  il  sessan te simo  giorno  dalla  conclusione  dell’inte rven to,  le  articolazioni  terri to riali  delle
associazioni  rappre se n t a t ive  degli  enti  locali  destina t a r ie  dei  finanziamen ti  presen ta no  una  relazione
sull’at tuazione  e  gli  esiti  degli  interven t i  finanzia ti  e  realizzati  alla  stru t tu r a  regionale  competen t e .  

2.  In  caso  di  azioni  o  interven t i  pluriennali ,  la  relazione  è  presen ta t a  per  ognuno  degli  anni  di  attuazione
degli  stessi .  

 CAPO  III
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 SOSTEG N O  REGIO NALE  AGLI  INTERVEN TI  IN  MATERIA  DI  CONTRAS T O
ALL’EVASIO NE  FISCALE  

 SEZIONE  I
 ATTIVITA’DI  CONTROLLO  E ISPETTIVE  DELLA  POLIZIA  LOCALE  INERENTI  LA VERIFICA

DEGLI  ADEMPIMENTI  TRIBUTARI  

 Art.  16
 Ogget to  (articolo  15,  com ma  2,  lettera  c,  della  L.R.  68/2011)  

1.  Ai  fini  del  supporto  allo  svolgimento  da  parte  della  polizia  locale  di  attività  di  controllo  e   ispet tive
ineren ti  la  verifica  degli  adempimen ti  in  mate ria  di  tributi  regionali,  la  presen t e  sezione  dà  attuazione
all’articolo  15,  comma  2,  lette r a  c)  della  legge  regionale  68/2011.  

 Art.  17
 Interven t i  finanziabili  

1.  Gli  intervent i  finanziabili,  destina ti  all’intensificazione  ed  alla  diversificazione  dell’at tività  degli  enti
locali  in  mater ia  di  contras to  all’evasione  fiscale  e  contribu t iva,  sono  realizzati  dagli  enti  locali  medesimi,
median te  l'istituzione  formale  di  gruppi  di  lavoro  interse t to r i ali,  att rave r so:  

a)  l’adozione  e  lo  svolgimen to  di  apposito  program m a  finalizzato  all’effettuazione  di  controlli  e
verifiche  in  mate ria ,  con  l’obiettivo  di  aumen t a r e  ed  affinare  le  segnalazioni  qualificate  in  mater ia
tributa r ia  che  devono  essere  inviate  all’Agenzia  delle  entra t e  ovvero  alla  Guardia  di  finanza;  

b)  l’acquisizione  di  dotazioni  tecniche  o  tecnologiche  finalizzate  alla  maggiore  efficacia  dello
svolgimen to  dell’attività  in  materi a;  

c)  l’attivazione  di  procedur e  integra t e  finalizzate  all’increme n to  dell’efficacia  delle  azioni;  
 d)  l’organizzazione  di  moduli  formativi  e  lo  svolgimento  di  attività  di  formazione  a  cara t t e r e

specialistico  per  i dipenden t i  coinvolti.  

2.  Non  sono  ammessi  a  finanziame n to  gli  interven t i  di  cui  alla  presen te  sezione  propos ti  da  sogget ti
titolari  di  proge t ti  già  finanziati  ai  sensi  della  sezione  medesima,  che  risultino  non  ancora  conclusi  o  per  i
quali  non  sia  ancora  stata  presen ta t a  la  relazione  di  cui  all'  articolo  19.  

3.  Non  sono  ammessi  a  finanziamen to  intervent i  di  cui  alla  presen te  sezione  propos ti  da  sogget ti  titolari  di
proge t ti  già  finanziati  ai  sensi  della  sezione  medesima,  quando  in  base  alla  relazione  di  cui  all’articolo  19,
risultano  totalmen te  o parzialmen te  non  realizzati.  

4.  Non  sono  ammessi  a  finanziame n to  gli  interven t i  di  cui  alla  presen te  sezione  propos ti  da  sogget ti  non  in
regola  con  gli  adempimen ti  previsti  dall’ar ticolo  9  della  legge  regionale  68/2011  per  l’anno  anteced e n t e  a
quello  di  assegnazione  del  finanziame n to  

 Art.  18
 Procedure  e  criteri  per  il sostegno  finanziario  delle  propos te  di  interven to  

1.  Entro  il  31  marzo  di  ogni  anno,  la  Giunta  regionale ,  con  propria  deliberazione,  tenuto  conto  della
relazione  di  cui  all’articolo  26,  individua  le  necessi tà  di  interven to  in  relazione  all’ogge t to  di  cui  all'ar t icolo
16  sulla  base  delle  risorse  finanziar ie  disponibili  in  bilancio  e  definisce  gli  elemen ti  essenziali  delle
propos t e  proge t tu al i.  

2.  Entro  quaran t ac inq u e  giorni  dalla  data  di  adozione  della  deliberazione  di  cui  al  comma  1,  i comuni  con
almeno  10.000  abitan t i  presen ta no  alla  Regione  Toscana  proge t ti  di  contr as to  all’evasione  fiscale,
contenen t i  almeno  uno  degli  intervent i  previs ti  dall’articolo  17,  comma  1.  

3.  Entro  il  30  settem b r e  di  ogni  anno  sono  individua ti  con  decre to  dirigenziale  gli  intervent i  finanziabili,
sulla  base  della  coerenza  dei  medesimi  con  le  fattispecie  di  cui  all’articolo  17,  comma  1,  nonché  del
rispet to  delle  disposizioni  contenu te  nei  commi  1  e  2  .  

4.  La  deliberazione  di  cui  al  comma  1  individua  le  modalità  per  la  ripar tizione  dello  stanziame n to  annuale
tenendo  conto  dei  seguen t i  criteri  priorita ri:  

a)  essere  comune  capoluogo  di  provincia;  
b)  aver  inserito  nel  proge t to  almeno  due  degli  intervent i  di  cui  all’articolo  18,  comma  1;  
c)  aver  sottoscri t to  patti  per  la  sicurezza  con  la  competen t e  Prefet tu r a- Ufficio  terri to riale  del

governo,  in  vigore  al  momen to  della  presen tazione  del  proge t to,  attinen te  anche  al  recupe ro
dell’evasione  fiscale.  

 Art.  19
 Relazione  sull’interven to  

1.  Entro  sessan ta  giorni  dalla  conclusione  dell’inte rven to,  l’ente  beneficia rio  del  finanziame n to  presen ta
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alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  una  relazione  sull’attuazione  e  gli  esiti  degli  interven t i  finanziati  e  le
spese  realizzate  in  funzione  dei  medesimi.  

 Art.  20
 Som m a  massima  concedibile  e  modalità  di  erogazione  dei  contribut i  

1.  L’importo  massimo  finanziabile  per  ogni  intervento  è  pari  a  €  50.000,00.  

2.  I contribu ti  sono  eroga t i  ai  beneficiari  per  il  50%  all’atto  di  concessione  del  cont ribu to  e  per  il  res tan t e
50%  a  seguito  della  presen t azione  della  relazione  finale.  

 SEZIONE  II
 ULTERIORI  AMBITI  DI  INTERVENTO  NEL  CONTRASTO  ALL'EVASIONE  

 Art.  21
 Ogget to  e  destinatari  dei  finanziam e n t i  regionali  (articolo  15,  com ma  2  lettera  d,  della  L.R.

68/2011)  

1.  Ai fini  del  sostegno,  anche  finanzia rio,  alle  propos te  di  interven to  dei  comuni,  singoli  o  associa ti,  delle
province,  delle  articolazioni  terri to r iali  delle  loro  associazioni  rappres e n t a t ive,  di  cui  all’articolo  4  della
legge  regionale  68/2011,  in  mater ia  di  contra s to  all’evasione  fiscale.,  la  presen te  sezione  dà  attuazione
all’articolo  15,  comma  2,  lette r a  d),  della  legge  regionale  68/2011.  

 Art.  22
 Interven t i  finanziabili  

 1.  Sono  ammissibili  le  propos te  proge t tu ali  ineren t i  una  o  più  delle  seguen t i  fattispecie:  
a)  sistemi  e  strumen ti  informatici  per  il  contr as to  all’evasione  fiscale  e  contribu t iva,  finalizzati  in

particola re  all’integ razione  dei  sistemi  informa tivi  tributa r i ,  ad  esclusione  di  quelli  riconducibili
alle  attività  di  prima  attivazione  o  di  dispiega m e n to  del  sistema  informa tivo  catas to  e  fiscalità  tra
gli  enti  locali;  

b)  formazione  del  personale ,  ad  esclusione  di  quella  riconducibile  al  sistema  informa tivo  catas to  e
fiscalità  e  di  quella  rivolta  alla  polizia  locale;  

c)  collaborazione  e  integrazione  professionale  tra  gli  enti,  anche  nella  forma  di  tavoli  inter-
istituzionali  anti- evasione.  

2.  Non  sono  ammessi  a  finanziame n to  gli  interven t i  proposti  da  sogget ti  titolari  di  proge t t i  già  finanzia ti  ai
sensi  di  quanto  disciplina to  dalla  presen t e  sezione,  che  risultino  non  ancora  conclusi  per  volonta ria
inadempienza  o  inerzia  dell'en te  o  per  i  quali  non  sia  ancora  stata  presen t a t a  la  relazione  di  cui  all'
articolo  24.  

3.  Non  sono  ammessi  a  finanziamen to  gli  intervent i  di  cui  alla  presen t e  sezione  propos ti  da  sogget t i
titolari  di  proget t i  già  finanzia ti  ai  sensi  di  quanto  disciplina to  dalla  sezione  medesima,  quando  in  base  alla
relazione  di  cui  all’articolo  24  risultano  totalmen t e  o parzialmen t e  non  realizzati .  

4.  Non  sono  ammessi  a  finanziamen to  gli  intervent i  di  cui  alla  presen t e  sezione  propos ti  da  sogget t i  non  in
regola  con  gli  adempime n t i   previs ti  dall’ar ticolo  9  della  legge  regionale  68/2011  per  l’anno  anteced e n t e  a
quello  di  assegn azione  del  finanziamen to  

 Art.  23
 Procedura  e  criteri  per  il sostegno  finanziario  delle  propos te  di  interven to  

1.  Entro  il  31  marzo  di  ogni  anno,  la  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  tenuto  conto  della
relazione  di  cu  all’articolo  26,  individua  le  necessi tà  di  interven to  in  relazione  all’ogge t to  di  cui  all'ar t icolo
21,  sulla  base  delle  risorse  finanziar ie  disponibili  in  bilancio  e  definisce  gli  elemen ti  essenziali  delle
propost e  proge t tua li .  

2.  Entro  sessant a  giorni   dalla  data  di  adozione  della  deliberazione  di  cui  al  comma  1,  i  sogget t i  di  cui
all’articolo  21  presen ta no  alla  Regione  Toscana   proge t t i  di  contr as to  all’evasione  fiscale,  sulla  base  dello
schema  di  proge t to  di  cui  al  comma  1.  

3.  Entro  il 30  set tem b re  di  ogni  anno  con  decre to  del  dirigente  responsa bile  in  mate ria  di  finanza  locale  è
approva ta  la  gradua to r ia  delle  propos te  di  proge t to  ammissibili,  secondo  i criteri  di  valutazione  individua t i
nel  comma  4.  

4.  La  deliberazione  di  cui  al  comma  1  individua  le  modalità  per  la  ripar tizione  del  finanziamen to  annuale
tenuto  conto  dei  seguen t i  crite ri  priorita ri:  

a)  trasvers ali tà  rispet to  alle  attività  di  cui  all’articolo  22,  comma  1;  
b)  riconducibili tà  agli  strume n t i  vigenti  in  materia  di  contra s to  all’evasione;  
c)  compleme n t a r i e t à  con  il sistema  informa tivo  del  catas to,  della  fiscalità  e  del  territo r io.  
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5.  Sono  finanzia te  le  propos te  proge t tua li  fino  alla  concorre nz a  delle  risorse  finanzia rie  disponibili.  In  caso
di  parità  di  punteggio  tra  gli  ultimi  proget t i  finanziabili,  le  risorse  verranno  suddivise  proporzionalme n t e
all’entità  del  contribu to  richies to.  

 Art.  24
 Relazione  sull’interven to  

1  .Entro  il  sessan te simo  giorno  dalla  conclusione  dell’inte rven to,  i  sogge t t i  beneficiari  dei  finanziame n t i
presen ta no  una  relazione  sull’attuazione  e  gli  esiti  degli  interven t i  finanzia ti  e  realizzati  alla  strut tu r a
regionale  competen t e .  

 Art.  25
 Som m a  massima  concedibile  e  modalità  di  erogazione  dei  contributi  

1.  L’importo  massimo  finanziabile  per  ogni  interven to  è  pari  a  €  50.000,00.  

 2.  I contribu ti  sono  eroga t i  ai  beneficiari  per  il 50%  all’atto  di  concessione  del  cont ribu to  e  per  il res tan t e
50%  a  segui to  della  presen tazione  della  relazione  finale.  

 CAPO  IV
 DISPO SIZIO NI  TRAN SITO RIE  E FINALI  

 Art.  26
 Relazione  annuale  sui  risultati  dei  proget t i  

1.  Gli  uffici  compete n t i  della  Giunta  regionale  redigono  annualme n t e  una  relazione  sui  risulta ti  dei
proge t ti  realizzati  dai  sogget ti  destina t a r i  dei  finanziame n t i  regionali  eroga ti  ai  sensi  del  presen te
regolame n to .  La  relazione  è  resa  pubblica  mediant e  pubblicazione  sulla  pagina  web  dedica ta  alla  finanza
locale.  

 Art.  27
 Disposizioni  per  le  unioni  di  comuni  in  fase  di  scioglimen to  

1.  Non  possono  essere  concessi  contribu ti  o  finanziame n t i  all’unione  di  comuni  che  è  in  fase  di
scioglimento.  Si  conside ra  in  fase  di  scioglimen to  l’unione  di  cui  all’ar ticolo  50  della  legge  regionale
68/2011  per  la  quale  è  stata  comunica t a  da  parte  dei  comuni  l’intenzione  di  procede r e  allo  scioglimento  ai
sensi  del  comma  2  dell’ar ticolo  medesimo;  negli  altri  casi,  si  considera  in  fase  di  scioglimento  l’unione  per
la  quale,  ai  sensi  dello  statu to,  sono  stati  adot ta ti  gli  atti  di  avvio  del  procedime n to .  

 Art.  28
 Disposizioni  di  prima  applicazione  per  gli  interven t i  di  cui  al  Capo  I  

1.  Per  l’anno  2012  i termini  di  cui  all’articolo  3,  commi  2  e  3,  sono  stabiliti  alla  data  del  30  novembr e  2012
e  il  termine  di  concessione  dei  contribu ti  di  cui  all’articolo  9,  comma  2,  è  stabilito  alla  data  del  15
dicembre  2012.  

 Art.  29
 Disposizioni  di  prima  applicazione  per  gli  interven t i  di  cui  al  Capo  II  

1.  Per  l’anno  2012  i  sogge t ti  di  cui  all’ar ticolo  13  presen t a no  alla  strut tu r a  regionale  competen t e  in
materia  di  finanza  locale  le  propos te  di  azioni  ed  intervent i  entro  il  30  novembr e.  Entro  il  15  dicembre  è
adot t a to  il provvedimen to  di  cui  all’articolo  14,  comma  2.  

 Art.  30
 Disposizioni  di  prima  applicazione  per  gli  interven ti  di  cui  alla  Sezione  I del  Capo  III  

1.  Al  fine  dell’erogazione  del  contribu to  per  l’anno  2012,  gli  intervent i  di  cui  alla  Sezione  I  del  Capo  III
sono  riserva t i  ai  comuni  capoluogo.  Entro  il  30  novembr e  i  comuni  suddet ti  present a no  alla  strut tu r a
regionale  compete n t e  in  mater ia  di  polizia  locale  proge t t i  di  contras to  all’evasione  fiscale  contenen t i
almeno  uno  degli  interven t i  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  1.  Con  decre to  dirigenziale  sono  individua ti  i
proge t ti  finanziabili  sulla  base  della  coerenza  con  le  fattispecie  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  1.  Ai
medesimi  è  concesso  in  par ti  uguali  l’impor to  disponibile.  

 Art.  31
 Disposizioni  di  prima  applicazione  per  gli  interven t i  di  cui  alla  Sezione  II  del  Capo  III  

1.  Per  l’anno  2012   i  sogge t ti  di  cui  all’ar ticolo  21  present a no  alla  strut tu r a  regionale  competen t e  in
materia  di  finanza  locale  le  propos te  proge t tu ali  entro  il  30  novembre .  Con  decre to  dirigenziale  sono
individua ti  i proge t t i  finanziabili  sulla  base  dei  seguen t i  crite ri  di  valutazione:  

a)  trasver sa lità  rispe t to  alle  attività  di  cui  all’articolo  22,  comma  1:  assenza  di  trasver sali tà  punti  0,
trasvers ali tà  tra  due  attività  punti  2,  trasvers ali tà  tra  tutte  le  attività  punti  3;  
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b)  riconducibili tà  agli  strume n t i  vigenti  in  materia  di  contra s to  all’evasione:  riconducibili tà  ad  uno
strumen t o  punti  1,  riconducibilità  a  più  di  uno  strumen to  punti  2;  

c)  compleme n t a r i e t à  con  il  sistema  informa tivo  del  catas to,  della  fiscalità  e  del  territo r io:  assenza  di
compleme n t a r i e t à  punti  0,  presenza  di  compleme n t a r i e t à  punti  1.  

Il presen t e  regolamen to  è  pubblicato  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana.  

E’ fatto  obbligo  a  chiunqu e  spet ti  di  osservarlo  e  farlo  osservare  come  regolame n to  della  Regione  Toscana.
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